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Da ventanni regna Di Muro, vicesindaco de e padre-padrone al cui controllo nulla sfugge nel Casertano 
Un'indagine di Sica e una relazione dell'Antimafia parlano di appalti truccati e di legami con la camorra 

L'ordine sospetto dì Santa Maria 
C'è ancora la monarchia a Santa Maria Capua Vetere 
(Caserta). Sua maestà si chiama Nicola Di Muro, vi-
cesindaco in una giunta monocolore de: da un ven
tennio è il padre-padrone. Sica e Antimalia si sono 
occupati di lui e del suo comune. Ma ha un potere 
tale che, nella provincia più insanguinata d'Italia, ca
morra e leader democristiani come Gava devono ri
spettarlo. E la latitanza dello Stato fa il suo gioco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 

• i S. MARIA CAPUA VETERE. 
Abita lassù, nell'attico del suo 
palazzotto. Controlla, racco
manda, dispone, ordina. I 
35mila abitanti di Sanla Maria 
Capua Vetere (Caserta) - 200 
chilomeln da Rona, 20 da Na
poli. 7 dal capoluogo - avreb
bero diflicolta a riconoscerlo 
se lo incontrassero. Perche, 
come i veri «uomini d'onore», è 
schivo, non si concede: va po
co anche In consiglio comuna
le. Per lui la carica di vicesin-
daco, in una citta dove il suo 

. partito, la De. raccoglie il 63% 
per cento dei voti e governa da 
sola, e un titolo nobiliare. 
•Sue» anche le cariche di se-
grelano, demitiaio, della se
zione scudocrociata, e quella 
di presidente dell'università 
per la terza età. 

A Nicola Di Muro i cittadini 
sammaritani hanno dedicato 
persino una sorta di proverbio, 
ormai vecchio di venl'anni co
me il potere che ha in pugno: 
•A Sanla Maria non si muove 
loglia che Di Muro non voglia». 
Una sua buona parola può ri
solvere controversie pubbliche 
e private, assicurare posti di la
voro, garantire l'assegnazione 
di appalli, rendere più tacile il 
rapporto con amministrazione 
pubblica, magistrati, onorevoli 
e ministri. Può persino garanti
re che la camorra non spari 
da oltre un anno nessuno vie
ne assassinalo a Santa Maria, 
malgrado che la provincia di 
Caserta sia la più insanguinata 
d'Italia con un omicidio di ma
fia ogni lOmila abitanti (a Pa
lermo uno ogni 30mila) e ab
bia l'Indice di criminalità più 
ulto d'Europa. In cambio chie
de riconoscenza, voti e nessu

na voce luori dal coro, soprat
tutto in vista delle elezioni. 

Un -dispiacere» glìel'hanno 
dato i comunisti. Quasi un an
no la. le interpellanze del se
natore Ferdinando Imposima-
lo che ha denunciato collusio
ni tra amministrazione comu
nale e società che tanno capo 
a Luigi Romano e Vincenzo e 
Antonio Agizza, inquisiti per
che legati al clan camorrista di 
Nuvoletta: avevano tino a poco 
tempo la l'appalto per la puli
zia di tnbunale e municipio; 
hanno ancora quello della net
tezza urbana. Poi, nel dicem
bre scorso, la notizia che l'alto 
commissario antimalia Dome
nico Sica stava svolgendo 
•un'accurata indagine su Di 
Muro Nicola... Già oggetto di 
innumerevoli esposti anonimi, 
ha destato anche nelle lorzc di 
polizia consistenti sospetti sul
la liceità della provenienza 
della notevole lortuna econo
mica accumulata, valutata nel
l'ordine di alcune decine di 
miliardi, nonché su presunti 
collegamenti con elementi ca
morristici» (relazione inviata 
alla Commissione aflari costi
tuzionali della Camera). Intinc 
un passo, dedicato a Santa 
Mana, della relazione della 
commissione Antimafia sulla 
provincia di Caserta, approva
ta all'unanimità l'I febbraio 
scorso, in cui, oltre a riferimen
ti ai casi denunciati da Imposi-
malo, si legge: «Da un rapporto 
dei carabinieri si evincono mo
dalità di gestione della cosa 
pubblica a dir poco spregiudi
cate, per cui. alle gare d'appal
to per servìzi fondamentali, ve
nivano, invitale cooperative e 
società, alcune delle quali pri

ve della benché minima espe
rienza professionale e di ade
guate attrezzature». «Tutto re
golare», è il commento del sin-
daco-fantasma Luigi Mercorio. 
malgrado che su circa 120 
opere pubbliche realizzate tra 
il 1985 e il 1990, per un valore 
supcriore ai cento miliardi, so
lo 9 siano state appaltate tra
mite un concorso, mentre le 
altre sono state assegnate a 
trattativa o licitazione privata. 

Comunque un brutto intop
po per Nicola Di Muro, ex im
piegato dell'Inani Ma il clamo
re si può placare. Come? Di 
Muro ha realizzato un potere 
cosi monolitico, e fondamen
tale per gli equilibri della zona, 
che nessun boss si permette di 
entrare in competizione con 
lui; nessun politico della De -
malgrado si sia nella terra di 
Gava, Scotti e Pomicino - può 
fame a meno. Non ci sono 
concorrenti. E poi Di Muro si fi
da soprattutto dei figli, della 
moglie, che dirige le scuole co
munali, del fratello, proprieta
rio di un grosso supermercato; 
ora punta anche sul cognato 
Francesco Lamanna, capo
gruppo de e in attesa di diven
tate parlamentare europeo. ' 

«A Santa Maria tutto 6 asser
vito a Di Muro. E non c'è attivi
tà economica che in un modo 
o nell'altro egli non controlli», 
dice Costantino Maglione, ca
pogruppo del Pei ( 12% dei vo
ti) e capolista alle prossime 
elezioni comunali. Molti sanno 
di dover qualcosa al vicesinda
co, E il suo potere si respira tra 
le strade polverose di un cen
tro storico in rovina; intomo ai 
palazzoni, spesso disabitati, 
costruiti negli antichi cortili do
ve crescevano gli aranci, o a 
due passi dall'antiteatro roma
no; nella periferia informe, tra 
detriti e sterpaglie, dove il mi
nistro dell'Interno Antonio Ga
va ha una delle sue segreterie; 
nella baraccopoli del dopo-
terremoto dove vivono ancora 
gruppi di abusivi. 

E lo Stato? Se ci fosse. Di Mu
ro avrebbe meno chances. In
vece al commissariato di poli
zia si parla solo di qualche 
esposto anonimo. E la magi
stratura? Per tradizione le pro
cure, il tribunale e la pretura 
hanno sede, guarda caso, a 
Sanla Mariâ Npn viene presa 
alcuna iniziativa giudiziaria 
che,abbia a chetare con, i so
spetti dì Sica e dell'Antimafia. 

Santa 
Maria 
Capua 
Vetere, 
piazza 
san Piero 

Solo Donalo Ceglie, un giova
ne magistrato d,i poco in città, 
ha fatto sequestrare il cantiere 
di restauro del a pretura per 
violazione delle norme anti
mafia. All' naj|]urazionc del
l'edificio, rinvuta, avrebbe do
vuto partecipare Gava. Intanto 
Di Muro offre te rghe ed enco
mi a magistrati e carabinieri. 
Mentre un questore, Ferdinan
do Masone. che sembra avesse 
intenzione di chiedere l'ado
zione di misure di prevenzione 
dalle parti di 5-anta Maria, è 
stato trasferito a Palermo. Di 
Muro insomma è ancora sul 
suo trono. Anche se il mese 
scorso aveva innunciato di 
non volersi presentare alle ele
zioni perché, a lessant'anni, si 
sentiva «stanco e malato». Poi il 
senatore andreottiano Manfre
di Bosco ha raccolto 5000 fir
me di cittadini .:he gli chiede
vano di non andarsene. Cosi 
Di Muro è di nuovo capolista 
de. «Hanno tolto l'entusiasmo 
anche ai giovani - dice Dome
nico De Pasca e, insegnante, 
candidalo del l'ei -, Sai cosa 
tanno, a SonUtMaria? Aspetta: 
no. Aspettane che Di Muro ab
bia, il, le,mpo di,pensare anche 
a loro». .. ~ "! 

«Ma quali scandali 
Qui abbiamo portato 
il benessere...» 
( • Abbiamo fato anticame
ra «telefonica» jier quasi 24 
ore. Poi l'ormai mallesa chia
mata. 

•Sono DI Muro Mi avete cer
cato?». 

SI. Vorremmo purlare delle 
indagini «volt» à* Sica, del
l'intervento dtU.i commis
sione Antimafia.,. Cosa ne 
pensa? 

lo posso dire che II.II un am
ministratore di Santa Maria è 
stato indiziato. E per noi il giu
dizio della magiMiTitura è fon
damentale. A mene che non si 
pensi che siamo cosi abili da 
sfuggire al controllo dei giudi
ci... 

È preoccupato In vista delle 
prossime elezi ani? 

Macché. Noi contiamo sul giu
dizio dell'eletlorstn. E questo 
ha sempre contento alla De, 
inequivocabilmente), il primato 
elettorale. 

Cosa dice dello scandalo 
della nettezza urbana, affi
dato alla Suda spaiti, che pa
re legata al eia a Nuvoletta? 

Non c'è nessun scandalo. Ab
biamo già chiamo nelle sedi 
competenti che si latta di ac
cuse infondate. 

Va bene. Ma Sica sospetta 
anche delle sue ricchezze... 

lo sono ricco ci famiglia, 
un'antica famigliaci: Santa Ma
ria. D'altra parte, dopo le inter
pellanze di Impollinato, Sica 
non poteva che svolgere Inda
gini. 

Ma perché, secando lei, a 
Santa Maria li» camorra non 

. si (a sentire, iil contrarlo di 
', quanto accade In molti co

muni vicini? 
Abbiamo garantito la tenuta 
del tessuto sociale. D'altra par
te non si può venirci a dire che 
qui non si uccide perché la ca
morra è forte. Allora anche a 
Trento c'è la camorra... Co
munque abbiamo garantito il 
benessere ai sammaritani. Il 
reddito medio procap te è di 7 
milioni e mezzo l'anno, il più 
alto dopo quello del capoluo
go. 

È anche vero che II Caserta
no è tra le zone più povere 
d'Italia. Comunque, se tutto 
va bene, come spiegare 
quelle affermazioni dell'An
timafia? 

È stata un'operazione contro 
di noi da parte dell' opposizio
ne e anche di certi esponenti 
del nostro partito. E l'opposi
zione ha dimostrato di essere 
assenteista, di saper ricorrere 
solo alla diffamazione. 

Come giudica lo stalo di 
Santa Marta? 

C'è una vita sociale ricca. Ab
biamo strutture e servizi che ci 
sono invidiati, competiamo 
persino con città del Nord. 

A dire 11 vero Santa Marta 
sembra a dir poco in uno 
stato di abbandono, c'è 
grande disordine urbanisti
co... 

Ma cosa dice. Qui non c'è spe
culazione edilizia... 

Sembrava che lei fosse deci
so a non candidarsi più alle 
elezioni. Invece... 

Invece ho cambiato idea dopo 
la prova di affetto di 5000 citta
dini, che hanno firmato una 
petizione perché io rrii ricandi
dassi, lo amo la mia città. 

Il «Popolo»: non confondere politica e crimine 

La Malfa ad Andreotti 
«Un vertice antimafia» 
IM ROMA «A giudizio dei re
pubblicani è opportuno che il 
governo assuma subito l'inizia
tiva di definire gli interventi più 
necessari nel campo della giu
stizia e della lotta alla crimina
lità». È quanto a'fcrma Giorgio 
La Malfa, che avanza tale ri
chiesta «dopo le severe dichia
razioni nlasciate dal ministro 
Vassalli» sullo stalo della giusti
zia. «Giudichi il presidente del 
Consiglio - aggiunge - quale 
sia la torma più opportuna per 
realizzare questa iniziativa, se 
sia più utile una consultazione 
dei segretan della maggioran
za oppure dei capigruppo par
lamentari...». Ma sappia, co
munque, che «i repubblicani 
ritengono che questo incontro 

abbia ragioni di preminenza 
sul calendario elettorale». -Di 
queste nostre valutazioni e di 
questa nostra proposta - con
clude La Malfa - ho informalo 
personalmente il presidente 
della Repubblica». 

Sullo slesso tema interviene 
anche il capogruppo psdi alla 
Camera, Caria, che denuncia: 
•La malia, la 'ndrangheta e la 
camorra agiscono anche al
l'interno dei partiti e delle isti
tuzioni, ed hanno certamente 
rapporti con personaggi politi
ci a livello nazionale». Secon
do Caria la delinquenza orga
nizzata «ha già aperto la cam
pagna elettorale a colpi di lu
para, e non basteranno le re
centi modifiche alle leggi elet

torali ad evitare intimidazioni 
di ogni tipo». 

Di tenore diverso le riflessio
ni de «Il Popolo», organo della 
De, che rispondendo ad alcu
ne affermazioni fatte dal presi
dente dell'Antimafia, Chiaro-
monte, scrive: «Che vi siano, 
anche in talune situazioni isti
tuzionali a livello locale, possi
bilità di inquinamento, non vi 
è dubbio: che esistano possibi
lità di coinvolgere il potere po
litico con quello mafioso, è 
nella logica stessa di una cri
minalità che cerca o di avvele
nare e inquinare la politica o di 
ncorrerc al ricatto per ottenere 
privilegi e impunità. Ma la poli
tica non può essere confusa 
con il sistema criminale». Giorgio La Malta 

Dal leader doroteo nuovo attacco al Pei 

Gava: «È stata la De 
a salvare l'Italia» 
IBBÌ ROMA. «N« Ile piazze e in 
Parlamento quella legge fu de
finita dal Pei "legge truffa". Si 
cercò di far credere alla gente 
che si trattava di un vero atten
tato alla democrazia e non fu
rono risparm.ati mezzi -anche 
fisici - di opposizione al dise
gno governai ivo... Oggi, quella 
che ieri veniva indicala come 
"legge tniffa" è diventata la 
proposta del nuovo Pei, con la 
disinvoltu'a con cui i comuni
sti mutano rad calmentc posi
zione». È "anal'si, diciamo co
si, che Antonio Gava fa in un 
articolo che II ballino pubbli
ca oggi e che contiene una 
lunga serie di attacchi al Pei. Il 
leader doroteo polemizza con 

Cicchetto perche• «mentre affer
ma che il Pei è rivolto al futuro 
e non al passato, accusa la De 
di non riuscire <i lo re altrettan
to: il nostro partilo -elice Gava 
- guarderebbe i .1 :8 aprile per 
non dover fare i conti con i 
problemi dell'oggi. Non ci 
preoccupano queste accuse, 
se non nei limiti in cui esse evi
denziano l'inca patita del Pei 
di abbandonar!' il terreno del 
tatticismo per affrontare seria-
menle i gravi problemi posti 
dal crollo della sud ideologia». 

Dopo aver eial ato l'azione 
di De Gaspen : dei dirigenti 
democristiani che nel '48, con 
la loro battaglia, evitarono all'I

talia >quel calvario di sconvol
gimenti sociali, economici e 
istituzionali e quell'immane 
mole di sofferenze che altri po
poli e altri paesi hanno pur
troppo dovuto subire», Gava 
scrive: il Pei è un partito che 
•non sa più da dove viene e 
non sa ancora dove deve an
dare». Secondo il ministro del
l'Interno, i comunisti avrebbe
ro di fronte un gran numero di 
questioni da affrontare: «Sa
rebbe deludente se il grande 
impegno di nfondazione che il 
Pei dichiara di assumere per 
dare comunque una risposta 
ai propri elettori disorientati, 
lascicsse irrisolti questi probe-
mi di fondo». 

Il Pei di Napoli: 
«Von è strumentale 
l'impegno con noi 
di padre 
Ciambriello» 

kit 

A Palermo appello 
antimafia: 
«Segnalateci 
i candidati 
poco puliti» 

Si Ila vicenda del religioso passionista Samuele Ciambnello, 
eli 33 anni, sospeso «a divinis» Ire giorni fa dalla Cuna arcive
scovile di Napelli |>er essersi candidalo nella lista del Pei alle 
piossime elezioni regionali della Campania, è intervenuta la 
Iterazione napoletana del Pei con un documento in cui è 
si ito affermato tra l'altro: «La candidatura di padre Ciam
bnello è nata come ulteriore messaggio di dialogo e tale re
si i per noi. Padre Ciambnello vuole mettere a disposizione 
clcl'intera società e della politica cam pana l'impegno socia
li; della sua azione». «Un partito politico come il nostro -
cor elude il documento firmato dai responsabili dei comitati 
ci ladino, Berardo Impegno (nella foto), e regionale, Isaia 
S- les - che condivide l'impegno sociale di un uomo e di un 
ci tiolico, non compie un atto strumentale se tenta di lar vi
ver: dentro le istruzioni i valori e l'impegno per cui egli si è 
sempre battuto», 

Il Comitato direttivo dell'As
sociazione coordinamento 
antimafia ha nvolto un ap
pello, in vista delle prossime 
consultazioni elettorali am
ministrative, ai cittadini pa
lermitani chiedendo loro di 
segnalare i candidati che 
non posseggano «i necessari 

requisiti di trasparenza ed onestà. In particolare, con l'inizia
ta a intrapresa il coordinamento antimafia intende stroncare 
•i tentativi di condizionamento violento o clientelare del vo
to». Il risultato del sondaggio - è detto in un comunicato che 
indica un recapito telefonico, il 320925 al quale i cittadini 
possono chiamale - sarà reso noto alla vigilia delle consul
tazioni. «Siamo convinti - conclude la noia del coordina
mento antimafia - che le denunce arriveranno. È un modo 
pei tenere viva la speranza del nnnovamento del paese ed 
al 'renare la sconf tta dei poteri occulti». 

Il presidente dei deputati 
della Sinistra indipendente. 
Franco Bassanini, che fa 
parte del comitato promoto
re dei tre referendum in ma-
tena elettorale, tema che 
contro l'ammissibilità di re
ferendum possa prevalere 
un intreccio tra i partiti della 

maggioranza e la Corte costituzionale. «Non c'è dubbio -di
ci • Bassanini in un'intervista a // domani - che ci sarà un'op
posizione forte dì parte di alcuni partiti della maggioranza. 
Da questo punto di vista può essere più pericoloso il giudi
co della Corte costituzioinale perché non di rado questo 
gì jdizio è influenzato da esigenze e ragioni che non sono 
H .L'Ile della stretta interpretazione del diritto. In questa mia 
,i'formazione - precisa - non c'è un giudizio pesante o ne
gativo nei confronti della Corte costituzionale, che ha una 
COITI posizione ar icolata di estrazione strettamente tecnica e 
di designazione ixDlittca. Ma, a volte, il confine tra l'applica-
z ore delle regol » costituzionali e la ragion politica è mollo 
licerlo. «L'obiett vo è quello di far affrontare al Parlamento 
.éi questioen dell'» riforme elettorali, sotto la pressione della 
scadenza referendana «vincendo i veti incrociati delle segre
terie di alcuni paniti». 

Bassanini: 
«Sui referendum 
la Corte 
non si faccia 
condizionare» 

Piintacuda: 
«Il Pei rischia 
di chiudersi 
nelle istituzioni» 

Il Pei deve stare molto atten
to a non rinchiudersi nelle 
istituzioni cessando di esse
re rappresentanza della so
cietà civile, la sinistra de poi 
deve «trarre le estreme con
seguenze dalla politica del-

mmm^^^m^mmmm^^^^mm l'altra De». Lo sostiene padre 
Ennio Pintacuda in un'Inter

vista su il manilado. sottolineando l'importanza di continua
re nel rinnovamento della politica tirando fuori i partiti dai 
vecchi schemi. Disapprovo - afferma - certi gesti simbolici 
come la visita al camper di D'Alema e Veltroni. Sono tenta
zioni che vanno condannate», mentre il Pel «deve trascinare' 
ed essere trascinato dall'onda della società civile». Anche il 
governo «che non vogliamo di Cat. di regime» deve essere 
rs ppiesenlanza della società. A Pintacuda sembra che un si
gnificativo collegamento con la società civile stia nella parte 
de I Pei che si rife isce a Pietro Ingrao. Se il Pei si lascia legare 
sul terreno dello Stato, anche nel suo rapporto con il Psi, 
•elude dal vero problema della riforma istituzionale. Il far 
contare gli ultim , la società, la gente. E il Pei rischia di per
dere quella grande occasione di essere il detonatore del si
stema politico». 

Ha bestemmiato? Deve di
mettersi da ogni carica, es
sere giudicato dai probiviri e 
denunciato alla giustizia. Le 
punizioni saranno ufficial
mente richieste martedì 
prossimo alla Direzione pro
vinciale della De padovana 
dalla componente morotea 

nel confronti del segretario organizzativo del partilo, Eraldo 
Cirro, che è anche sindaco di Campodoro ( uno dei paesi 
più bianchi d'Italia) e leader veneto della componente an-
dieottiana. Il «fa:taccio» è avvenuto una settimana fa, nella 
stessa sede delle De di Padova, nel corso di una delle tante 
.nfuocate nunioni per comporre le liste. «Garro prima ha 
detto un sacco di parolacce, infine è sbottato in una bestem
mia», accusa l'ajscssore provinciale (moroteo) Francesco 
Ribellalo. Ma, più che la bestemmia, pare che ad irritare la 
corrente de sia «lata l'estromissione dalle liste di parecchi 
suoi candidati, a favore degli amici di Andreotti. 

ORBOORIOPANK 

(D leader de 
ha bestemmiato? 
«Deve dimettersi 
e essere 
denunciato» 

Intervista al professor Antonio Cao, ricercatore di fama internazionale, in lista come indipendente a Cagliari 

«Col Pei, perché ha il coraggio di cambiare» 
••CAGLIARI: Nel suo ufficio, al secondo 
piano dell'ospedale microcitemico di Ca-
gliarim il prof. Antonio Cao sbriga le ultime 
pratiche prima di partire per uno dei suoi 
frequenti viaggi di lavoro all'estero. 

Meniamo che qualcuno del suol colleglli 
europei e americani le chieda U motivo di 
questa candidatura assieme al comunisti. 
Cosa risponderebbe? 

È molto semplice. Direi che l'Italia è per 
molti aspetti un paese meraviglioso, ma che 
lo sarebbe certo assai di più con una situa
zione politica sbloccata, dove non siano 
sempre le stesse persone a governare e di
venti finalmente possibile un'alternativa di 
schieramenti e, soprattutto, di programmi. 
Reputo il Pei l'unica fona in grado di rappre
sentare oggi in Italia una valida e credibile 
alternativa all'attuale sistema e ai gruppi di 
potere. Anche a livello locale. Ho avuto, a 
questo proposito, un'esperienza diretta as
sai significativa a Perugia, dove mi ero trasfe
rito per motivi di lavoro, tra il '68 e il 75: ho 
vissulo in un'atmosfera davvero positiva, sia 
come cittadino che come medico. Mi 6 sem
brato che. a differenza di tante altre città, co

me purtroppo la nostra Cagliari, Il ci fosse al
meno un progetto, un disegno per rendere 
la città più umana e vivibile. 

E a Cagliari, come amministratore, cosa 
proporrebbe? 

Voglio subilo sgombrare il campo da ogni 
possibile equivoco: non intendo rinunciare 
al mio lavoro di medico e di ricercatore. Non 
sarebbe né giusto, né utile. La mia candida
tura ha un significato soprattutto di «testimo
nianza»: in un momento cruciale per le pro
spettive del Pei e della sinistra nel nostro 
paese ho ritenuto giusto non tirarmi indietro 
di fronte all'offerta di una candidatura da 
parte del Pei di Cagliari. Fatta questa pre-
messapenso che il problema di Cagliari sia 
soprattutto nella mancanza di un chiaro di
segno dello sviluppo del capoluogo, per va
lorizzare pienamente le sue straordinarie ri
sorse naturali. E nel campo a me più vicino, 
quello della sanità, credo che occorrerebbe 
fare assai di più sotto il profilo della preven
zione, attraverso le scuole e tutti gli altri stru
menti possibili. In fondo, la nostra lunga bat
taglia contro la talassemia indica che pro
prio questa è la strada giusta: grazie alla ri-

«Non rinuncerò al mio lavoro di medi
co e di ricercatore, ma ho accettato 
ugualmente la candidatura nel Pei per 
«testimoniare» in prima persona la ne
cessità di un'alternativa nel governo 
del paese e delle città». Il prof. Antonio 
Cao, pediatra, direttore del Centro di 
assistenza dei talassemici di Cagliari, li-

cercatore di fama mondiale nel campo 
della biologia molecolare, spiega le ra
gioni della sua presenza come indipen
dente nella lista del Pei al Comune. 
Una scelta difficile, ma necessaria: 
«Tanto più dopo l'ultimo congresso 
che ha sancito una svolta decisiva per 
il Pei e per l'intera sinistra ilaliana». 
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cerca siamo riusciti a definire proprio in 
questo istituto la base molecolare della ma
lattia in Sardegna, in Italia e in buona parte 
del bacino del Mediterraneo, e oggi possia
mo prevenire il 95 per cento dei casi, ripor
tando cosi sotto controllo una malattia che 
nell'isola interessa ben il 13 per cento della 
popolazione (come portatori sani), con 
1400 affetti da talassemia. 

Torniamo alle ragioni della sua candida
tura. Come vi ha influito la recente svolta 
del Pei, con la decisione sancita dal con
gresso di Bologna di dare vita ad una nuo
va formazione politica della sinistra? 

Si tratta indubbiamente di una scelta di 
straordinaria importanza. Lo dico innanzi
tutto da un punto di vista more le non capita 
certo tutti i giorni di trovare dui a gente che 
ha il coraggio dì rimettersi cosi radicalmente 
in discussione. Dal punto divista politico mi 
sembra che si sia trattato in realtà del com
pimento di un processo assai lungo, che ha 
avuto dei segnali importanti f,i;'i con Enrico 
Berlinguer. Ma, vede, per uno della mia ge
nerazione, è anche un'occasioni: per un 
riawicinamenlo alla politica. Lii mia forma
zione politica è avvenuta negli .inni 50 con 
due «maestri» della sinistra -arda: Vinicio 

Mocci, socialista di sinistra, e Sebastiano 
Dessanay, comunista prima e socialista do
po la tragedia d'Ungheria. Ma poi, un po' le 
cose della vita, un po' la stesso, delusione 
per quanto accadeva nei paes, del cosiddet
to socialismo realizzato, mi hanno alquanto 
allontanato dalla lotta e dall'inpe^no politi
co. Anche se beninteso le mi: battaglie in
nanzitutto nel campo della saniti, le ho con
tinuate a fare. Trovando quasi sempre i co-
mun sti al mio fianco e qualche volta ad es
sere sinceri, anche altre forze |>olitiche, tutte 
particolarmente sensibili, del resti), quando 
c'è da combattere contro una pia?a, storica 
per la Sardegna, come la tala<-»:mia. Ora 
credo però che sia il momento g .usto per un 
impegno politico più compless.vo. Vedo fi
nalmente la possibilità di un'attmativa. E 
questo ho voluto appunto «ti s imoniare» 
candidandomi nella lista del Pei. 

Un'ultima domanda, professor Cao, pren
dendo spunto dalla sua esper enza di me
dico, vicino dunque alla sofferenza della 
gente. Da «esperto», In che modo giudica 
la legge sulla droga In discussione al Par
lamento? 

Premetto che non sono uno specialista in 
q jesto campo, anche se seguo con molta 
attenzione tutta la vicenda. La mia esperien-
z.i di medico mi porta a dire che qualunque 
ti x> di legge punitiva (al punto da ipotizzare 
il carcere) serve a ben poco, anzi è negativa 
per il tossicodipendente. Resto convinto 
che, anche in questo campo, sia decisiva la 
prevenzione: non è questo, del resto, il prin-
c.pio cardine di tutta la riforma sanitaria? 
Perché quello che avviene per tante malat
tie, a cominciare qui in Sardegna proprio dal 
caso che mi è vicino della talassemia, non 
deve valere anche per la droga? Prevenzio
ne, naturalmente, non esclude rigore e fer
mezza, che ritengo anzi elementi decisivi 
nella battaglia contro la droga. Penso so
prattutto al ruolo delle famiglie: ho l'impres
sione che a volte si mostrino troppo deboli e 
compiacenti, quando occorrerebbe invece 
rigore e severità verso i propri figli tossicodi
pendenti (ma certo non il carcere). Il pro
blema dunque è riuscire a conciliare questi 
principi: non ho una «ricetta», anche se ho 
v sto che in certe comunità francesi si sono 
ottenuti al riguardo dei buoni nsultati. 

l'Unità 
Domenica 
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